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FOGLIO S E Ì t l M A t a lOLITip AlUNISTRITIfG 

I pagiimciili si ricevono idl'lflicio del (!iormd(! sito 
in CiiiitrHilirMcrcbriu iN. Ua-l — l'ii imniern sii/ijiruto 
cosili t'ènt. 10, urretrtìto C i 20. — 1 nuiiiori sepnraii 
si yiinilono, ullrcclic nll'Lincio duli.liiorniili), lircsao 
1! JidicSliLSullii l'dizzn Vitorio Knitiniioli) e pri'sso le 
Postéi'iédi liilmcclii. I.c ihsBi7Joi]i'™llii'()niii'tìi (liiifÌjtì-
C.i iiO porirnéii: - Si /itri'i uncinati, <j si'tiàn'ii'ijiiijuiif 
ciò d'ogni libro od opuscolo inviuto alla iiydiij(ìi>iic. 

i primi (lue 0 ire iimiieri tleiiti l * r o v ! i i c i a 
« le i F P i u H • uscii'tinno ìrreMluriiiciilc, ecl* 
per servire alla e,iiiiv,eiiìC!r/A,(H;-pui)l)l.iciiriviii(,v 
tizie sulla loUiitèteUMarè, è si «ÈÓupcrijiniio 
quasi csctì is l i t t i i f "d'ette" éleiit if 'pii l iÉfé' 
iu seguilo la l ' rov inc l t t «lei fri i i !» 
uscirà regolarinenic, cioè ciascheihiiia domeuica, 
ginriro-Iti' cai- inra-# (Iftpiisf i r ' W t i r ^ ? ^ 
allr»;(ìiiwnal«r; '-•;:;•••"• ^ 

,,Le assiicia^^ni cmiiieicriumo salii dal I gcii-
nifi» 1871, Clii peri volcisse assoèiarsi siuii 
dK nu^stii, nioinenlu.ificeycriV g i ' a i i s liilli i; 
BJ)fflei'ì e siipplumeBli elle iisclniiino. (lìi oggi 
stìio al 31 dicembre del currentc anno, 

i tarello diretto daìPccilc al Celotti, clic cbn-
lieiie un' es[)osizione.,(rifrittura, di conto o,pu-
SColi.aiosso comparsi) dc':pi;incip] cliciit l'ocile 
avl'Clibc |)ropugnati„ se riiivialO.ai, l'arlaijicnto'. 
Àpiiona diramalo 1' opuscplo, .cui, il Cqloltl se 
ne ,fa ammiratore, e riiiuncià alla canditta-
i t ó , a cui anche sei giorni addieii'b sapeva 
ai.,riffltìj!3i8Ve'"',; ', '*".'••;' ',•. ' '•: -•'/'•? ••U 

iGné-&itiemMaés inci'cdìbìli ; ejittàfé^ sfltiei: 
vere ! ,. ; ' ,. . : ' ^ ' ' 

lo.non dai'6 il mio .volo al recile, e so,olio-
molli -amici iniel faranno, lo stesso,, alliuulij, 
non si .dica, che glj .Elettori, di Gemona, nel 
propórre ' il Éeìbtli o' iìeil aèc'etìare in ,s'ua' 
rinuncia- (data, perchè nel Gwrnaiejli Udiiic 
lo \s\ sclicrniva nietlSndo itì duljbio i su(|i 
crUerii pulitici) hanno agito come gente che 
noi) sa quello che si faccia. 

alJlÉiAWMw 

' ELETTOÉI DEL fÈIULi r ^ 

I buoni palrioHi vi.invilano, in (|ueslì IHO' 
mcnli supremi per la Na/ioiie, a deporre nel 
r urna un yolir per, uoniiil'i clre siiic'eramcnfc 
aWtiano accMlalo il ìfn^iim^i ié iHinistero. 
^J^m, nuovi clemcnli, buoni conviene rhilor«ire 
l'amiìè' à i migliori .(fella cessata Rapprescn-

Non si iriliif glisolitflo di T'inviare al 
l'arlamenlo tutti gli amici dei Linza o del 
Sella. Si (ratta, di eleggere deputati degni, e 
dalla rinovellala Camera cavare un Governo 
«ile conduca. Tltaliav sinora soccorsa rdalla 
Forlnna,̂  a compiere conisfOfii ben diretti i 
suoi al i ìesiihi. '/ '•": ' 

•e3^©g^a(«&»!BEi— 

OORRISPONDEIZE DAI DISTRETTI 

Gonion» 16 novemlire. 

-Qui, mentre colla proposta candidatura del 
Geloni si riteneva finita ogni lotta, lasciando 
all'urna la decisione fra Lui, ed il. Fucini, 
tutto mutò ad un Irètló'(l'asReltÓ-.Nón por 
tendo io supporre il Celotti complice, lo dirò 
vittima d'up intrigo,,ciottorale.,.. 

Voi sapete clie'nèll'adiinàniia Rfeparalòria 
dal Celotti'p-onióstói!(ià.r*I)ell''Angelo, %ii-
ottenne 3S voti, e due soli il Pecile. In tutta 
Italia tale votazione avrebbe dqviito signifi­
care il desiderio del Collegib ,di....G'e'njoha di; 

.mutar Deputato. Ma oggi le carie sonò sco-
P t ó . 'Quella Volijiiélf&nBli-ft/ aitW «liéiub'ii'-
stuzia di ile piciiolo Mà'échiavelii per riuscire 
al Pijcile, 

Àvetedc) tiiiesti inoiti cbntraTii, si sapeva 
. che,if loro numero, sarobbesi au.raentalq, qua­
lora il Pecile l'osse staio discusso.. Còl l&irf-
gare il Celotti, pi'es'ùlî pótìèntld già dopò ft'è 
0 qualti'o giorni, di, .i-idesyó'iie un di l'iii i-i-
liulo, e stringendo il tempo, si era sicuri di 
venire a domenica senza altra candidatura, 
U'aiAieiiUÌìlla>tlol.Faeini clVè da' alciini-, ,seriza 
'éè=iirtiotiViv fièno àvvei'sàta. HUncjue, ec'ctì.d( 
li'UoVò necessario il. Pe'éilò: 

: Ma se il Pecile ti'o'rt tu'discùsso aOoraon'av 
ho lotto .sui giocali che fu discusso a Odine 
nella grande Sala diél Palazzo Municipale nella 
'éb'f'a 'di irlercolè'dì, |i'resèWle. "lin itifollato udi-

' torio, tra cui più di cento quaranta Eloltofi 
politici di ([uel Collegio. 

Qui queste cose si sanno; ma da (pialcu-
no si è voluto dare impói'l'an/.a'' ad uno scril-

Ponknone, 10 noi^embre 1870. 

ÀVeiido proHicssrt' di ragguagliarla sii quanlb 
si •rifcriscij, alle elezioni di qui. Le mando 
il 'poco clic so (e,so quello che è). ,. 

Ancora c'è pochissima vita elettorale, né 
i partiti si agitano mollo pei' fare che. do­
ménica jirossiina la bilancia penda dalia loro 
parte. È. vero che si dici: che i Giwnalisli 
la<'orino alla sordina, ondb non mettere gli 
avversar] al punto di i'eagire;ma-.d'altronde 
è.à dirsi, 0 che Ja.è vcree?setiza base, p (die 
sotio assai bravi, perchè di questo loro^,ado­
perarsi non ci soiio segni visibili,. ; 

l GaheUiani puro non si diuinO graii molo, 
e ciò è ritenuto indizio di.sicurezza. 

Oggi pei'ò abbiamo un nuovo candidato 
pósto in isccna dal sig. V..G. nella persona 
del sig. Poeta ex. xVb. Fraiiccsco Dall'On-
garo, del quale nella radunanza elettorale 
d'oggi venne letta una lettera-pi'ogramnia 
con cui dichiara che aCcétterebbeì se eletto, 
r onorifico incarico di rappresentare i suoi 
conterranei. Ma C' è qualcuno che vorrebbe 
lasciare i Poèti in Parnaso fra le Muse, rite­
nendo vi sia bisogno di persone che nèii 
sdazino fra le liubi. Il Dall'Ongaro potrebbe 
forse cavare un stornello da qualche fafìo 
ben serio! Temo la sia mia candidatura me,ssa 
avanti per di.spèrdér'é "voti ad av'vanliì'gg'ìafe 
il Giuriati. Farebbe opera buona chi mellessc 
ili guardia il I>àirOngaro, e lo facesse dif­
fidare di inviti a cui egli forse in buonafede 
pijéstà credenza. ; » 

•hi radunaiìza d'oggi,: non. aveva più che; 
circa 30 persone. Doveva intervenirvi il 
Giuriati, ma noi si vide. Sarà forse stato in 
pò^dlque' altri 7 od 8 Collegi, a cui aspira, 
il lalio sta che non ebbimo il piacere di 
sentire, la:Sua,facon'dia., ; / 

. La presidenza di questa ò'meopalica assem-
liìea prese il parlilo di iiivitóì'e per sabato 
prossimo quesii due Signori ad qna.: nuova' 
radunanza, onde fare gli esami clie si pre-
fendono, •]ier ammeliérsi all'onoro di nbstri 
rappresentanti. Io credo che almeno il Dall'On-
garo non sari) disposto a parlire da Firenze 
jitjr compiacerli. Da lullo ("pianto appare, il 
Gabelli dovrebbe riportare la palma; ma se 
ne vedono tante d i belle che non si può 
e3s,ere sicut;j di nulla] , , 

Ma ciò dico ,per, dire, non ,giìi 'che ci'.eda 
possa succedere. Ad ogni moilq ibi pài'iii'cb'be 
che, non sarebbe male se h Provihcià àel 
l<}ì;iuli gettasse .ciualiìhc paròla /icndenlo a 
far sapei'o al Dall'Ongai'o, che la .sua can-
ilidaluri» non ,lia (Hie .dèbolissiiuo appòggio, e 
die non fu ufficio di amico quello che lo ia 
invitalo ad aspirare a questo Collegio. 

: Ci'Oìdùle il ìmmìn-e \^l<i 

' Sino ad oggi (giovedì ancora liòtì si fissò.ìt' 
nostri), Can(lidato.. E il, motivò sta Della poca 
fiduci|,,(;he. inspirano alla .maggioranza i Can-
didatiiMocaii, Con , fiùalunque bilancia li si' 
pesi, -ll'ovasi che non còi'rispondono al peso 
•cllè ,ricl!iodè'Si'(sòni<S'badare molto a scrupoli): 
ijĴ r Un' Ue])(ithlo...^isci'etB,.e 'clie: sapj)ia al-' 
menoicoinprendere le quislioni su cui sarà 

\Chiytp.to< a vdiare.' • 
, 'MtQ.,.soramalo,, e., -rillcUcn.do . a gli ...uffici 

amiiiinislrativi sostenuti dal Conte ì'oiìerico 
.TrcDli! (che; ògé'i fton ha'altre;raupresentanzé; 
:,lramie qiiella diCoòsìgliere pelCotoUne d|' 
;Udit!e), luollissimi.propendono per lui, e nori 
mi;Ui^ravigli(ireL se venisse eletto, malgrado 
là .siià modestia e la; .férma dichiarazione dì. 
non voler acuellare. 

Oggi perù si parla anclie del Cohie Ghe-
l'ardo Freschi, nome notissimo, oltreéhè in 
Friuli^, neir Italia tutta ed all' cslorOj,: perchè 
:Scriltói'C egregio di cose agrarie e."piV'i'òlle 
Prcsìtlcnle in varie Sezioni di '&iigresSi 
scien|i|ìci italiani. Il Conte GlieraWi}; Freschi 
è uu-'pérfetto gentiluomo, un oratore" egregio, 
e se fosse nominalo Deputato, fra poco tem­
po (né. abbiamo Cfit'lezza) sarebbo.èletto sena­
tore del Regno, dove noi Friulani non ab­
biami' che il solo Contò Pròspero AntOBÌni.; 

• Perì, jiul .continuasi,a parlai'c di tanti..(ìî .r)'?. 
di(Tali,"chc davvero nessuna Sibilla "saprelibè 
indovinare (jual nome, domenica, uscii'à dal­
l' urna elettorale, 

— Il l)r. Gabriele Luigi P(!cile si fece jiro-
porro Candidato nel Collegio di Portogruaro. 
Egli dunque con ciò slcsiso mostra di credere 
di non cs.scre sicuro della sua rielejiione nel 
Collegio di Gemona, malgi'ado To])uscolb 
dirotto ai;,suoi vecchi Elcllorir.e la manovra 
elettorale por cui scomparve la candidatura 
dei Dr. Antonio Celotti.. 

— Notizie di Gemona ci annunciano che là, 
lùalgrado la j-inuncia del Dr. Antonio Celotti, 
molti voleranno per Lui, e che ifitri si sono 
decisi a votare pei' il signor Ottavio Faccini. 

:' - ^ Anche da Tricesimo riceviamo notizia che 
il nome del Facini è accolto, e i pochi cjie 
si recheranno domenica a Tai'ccnio (perchè 
a: Tricesimo domina troppa, apatia Ira quegli 
Elettori) voteranno pel Facini. 

r-. La candidatura del Sartori nel Colle­
di S. Dubitile (tiròtioMà dai SiMaco di Fà-
gagnà sigijW" Biirelli difetrò mossa del Pecile) 
bob ha alenila l-'agiónò di'esperò favorita ne­
gli interessi della Piqvincia. Quindi i più 
iiillueiiti Elettori di S. Daniele e Codroipo 
(p'Cr quanto è voce) vote'i'anbo per l'onore­
vole Paolo lìillia, che è il "mi'gliòre Irà i 
nuovi Candidali friulani al parlamenlo na­
zionale. , 
. Non. si vuole sia dello per Italia che l'Om­
bra della Conlessa AsqUini di Fàgogna ha 
protetta l'elezione del Deputalo ùi S. Daniele; 
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motivi per cui gli Eletlori del Collcg'i* di Tdinc 
rcspiiiscro la candidalufa del l).i' fiilliricle 
luigi Pecile, esposti a luiile e cfilcrio degii 
Eletlori del Collegio di Gemona. 

Il Doti., Gabriele Luigi Pecile non è 
una ..i)otabilità politica, uè una di quelle 
spcciaiità, per cui .utile potrebbe dirsi alla 
Nazione la sua pi'csenza in Parlamento. Pos­
sedè versatilità d'ingegno (e da un buon 
libro .sa cavare (pialchc buon arlicolo da 

Giò'rtìalè)'; ma nozioni' profonde è' digèritti/ii) : 
nessuna' specie'di sciciiza, é'ineno'chij-rtìcnffì 
nbllftswieiliié politiche od eiiononjiche,' liiiìi'^'-
(|iie • i subì •Elettori (noti e^Setido il Pilcìlb'' 
miti celbbrità) dtovono •considfci'ài'a. ,l(j'iiltré;i" 
dfiti del ; (Mtladino,%sèndb dCsidera|)ite cito ilfl 
nuovo Parlamento si componga. ..dei niiglibri;. 
uomini,.;anche stj, per ingegno, meiliocri, È 
ciaselietìuna l'i'bviiicia'itiiliaiiai: ' : -

Escruso dal lioine dèrPeci le ii. "con- : 
cello di celebrità politica o scientifica opa - , 
triotica (perchè non fu, né mai si proclamò 
raàlWò'del' GovèrM àTOlrtrci?); g1t li l ep r i " 
devono vedere come, il Pecile abbia agito 
fjual Deputato nella passata Legislatura. 

E, prima, lulti .si ricordano.com'è nata 
la candidatura del Pecile per Gemona, cioè 
(liiàndo; (lìifi volte il Bìicchiiii ;;pi'ò|)osÌoì dbì;' 
vette due volle rinuncìai'O. ' Nella seconda 
volta anzi a Gemona si avtìva pcn.sato, (liul-
tostochè' al Pecile; all' Usigli di Venezia, co­
lile adesso si voleva il Celotti. Non esistendo 
dunque allora tante .simpatie nel Collegio pel 
Pecile, gli Elettori non avi'anno adesso trojipi 
molivi per, rieleggerlo, Anzi ì motivi sono 
diminuiti. • 

Il Pecile, Deputalo, votò il più delle volle 
coi ministeriali ad ogni costò. E padrone; 
quanlun(|ùe in una ultima votazione sui prov­
vedimenti Onanziariij.più pei' capriccio che 
por ragioni sode, si abbia unito: |[Ìa Sinistra, Ma 
resterà ognoi'a inèìnoraiida la 'sua ashmsione 
dal w t o nella, tornata dell'11 febbraio 18C7, 
quando, sull'ordine,dei giorno Mancini, Irat-
tavasi dell'esistenza del Oabinello Uicasoli, 
e trattavasi di un sacro diritto,dei cittadini, 
quale è il dirilttì di riimione. In (j'uella 
tornala si ebbero 136 voti approvanti l'or­
dine; del. giorno Mancini (apii'óggiato anclic 
da Ellero, Giacomelli, Zuzzi) e ló'i jiel i l o 
(Ira cui Colotla,; Prarapero: e Valibsi) E in 
tale decisiva circostanza il Deputalo Gabriele 

•Luigi Pecile si astenne dò,t volo! 
Il Pecile appartenne al Terzo Partito, fra­

zione della Cniriéra che contribuì non poco 
ad imliro^liài'e là posizione pòlilica ed am­
ministrativa del î àesei 
: Il Pecile Ilario due o tre volte soie, e 
firmò alcuni ordini del giorno cbe vennero re­

spinti. Elìlìc parte ih due otre Commissioni, 
tra cui in quella éulia lassa del macinato, 
tallio pojiolare in tulla Italia ! 

Parlò d'Istruzione pubblica, e vagheggiò 
l'idea Che coi iàpùrali licenziati éi faces­
sero i nràeàìrì cmni?/ati, a'dducendo a spro­
positò l'e'Sertipiò àélla Prussia, dove non .sono 
pia i caipbràìi clie di'i'ehlano maestri, bensì 
1 maestri che ,divent=ano: caporali, o .soldati, 
0 sergenti. Per(i la pràpòslà Péeiie giovò in 
questo seiiso, che'il MiiiiStio liertolè-Viale 
proVidd'é meglio alla isttruziOne elementare 
òell'e'seitilo : • 

Il Deputato Pecile parlò un'altra volta 
proponendo di diminuire la spe'sa per la si­
curezza pubblica, e nella Sua cicalata non 
fec'e altro se non ripetere le idee di alcuni 
articoli apparsi nella..ì'òce del Pojwlo di 
Udine. Parlò da Veneto ignaro delle condi­
zioni della sicUì'czzà pùbblica nelle altre parli 
•d'Italia, è là sua mozione non venne acccl-
lata dalla Cameni. 

Parlò, ullimamcnie, sulla conyenzione delle 
Ferrovie nella.seduta del 31'luglio 1870. 
Ed ecco come la ,iVazwfiP annuncia ciò: 
PECILE. nimaiido li» .pìiriìl?!. 
Ì o « : Volli \oii! : 
PECILE annunciti clic pallciìì nica'ora, 
la Caiiicra diviene dcscrla ad lin (rallo, 

E .si deve perdonare alla Camera tale allo 
inurbano, perchè il recik; « inl'alti il piò 
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• infelice degli oratori j o al suo confronto il 
doti. Antoùio edotti, o il signor Facini sa­
rebbe a dirsi un Cicerone [ 

Nemmeno nel Comitato'il Pecilc diede oc-' 
casione ai giornali di ricordarlo di frequente. 
Moi) gli può restare (lunquc altra scapiialoja, 
che quella di dire di aver hnoral» negli UHicj, 
quando ci erano. Però a Udine e a Fagagna 
il Pecile si vedeva girare, quando la Camera 
ora occupala in questioni inipcn-tantissimc. 
V-r il elle in lutti gli imparitiali esiste la 
convinzione ohe il Pecile arni la ncpiilazione 
pei comodi che presenta (e specialmente pel 
libero iiigiwso presso PiefoUi e Mini.slri), più 
che per servire ai paese, né mai diede se­
gno di posporre il più piccolo suo interesse 
all' interesse nazionale. 

Ma quanto concernij il Pecile al Par­
lamento non sarebbe a ricordarsi, non meri­
tando la pena di scrivere della vita politica 
di un Depulalo che per nessun modo fece 
nò farà parlare di se il momlo politico, a me­
no che non ne scriva egli slesso,, come ha 

cinninciato a faro sul,DiriWo e sull'/fato 
iVuora. tìli Eiettori di Udine respinsero la 
candidatura del Pecile, applaudendo al D.r 
Giambatlisla tlìliia, che toccò della condotta 
del l'ccile in altri ullici da lui occupati e 
che occupa lultora, perchè il Pecile (da ri­
spettarsi; come dovesi rispettare ogni citta­
dino, nella vita privala) ollennc, jier varii 
falli, piò biasimi che elogi nella vita ptihblica. 

(Consigliere del Comune di Udine, per un 
meschino suo interesse pecuniario divide in 
due partiti, sulla quctione della Piazza dei 
grani, la ciltii, e scrive opuscoli contro la 
(siunla, e non ha il coraggio di firmarli. In 
Consiglio è combalUilo dalle verilìi proferite 
conlro di Lui con franchezza animirahile dal­
l' Assessore Avv. Paolo Uillia (fra 1' approva­
zione del Pubblico), e non sa che rispondere, 
ed il Consiglio uaaiiìme votò contro le pro-
{io,sle Pccillianc. 

In tutte le Commissioni di cui fa parie, 
ricusa ascoltare le ragioni degli altri; poi 
se 03 stanca egli slesso, e le aliliandona, co­

me accadde per la Confen'cgazione di carità 
in Udine. ' . .• ' ' t--

L'altro giorno 'in.seno al Cotfiitato elet­
torale di Udine si alzò la-vodc di ili) mèmbro 
a dire che il Pecile ih tutte" le CoiuÉissioni ; 
usa tale fare dispotico da rendere'pcric'o-. 
Iosa la trattazione degli affari, e che (se 
si dovesse liadaro a ini) si dovrebbe tutto 
sconvolgere con danno delle istituzioni e de­
gli individui, lid è anche a rimarcarsi la sua 
abilità nel procurare con fino calcolo sempre 
r elezione de' suoi, intimi, accaviezzando gli 
inetti ed i liacchi (qual'eriì il povero Aw. 
Astori e quali pur troppo sono tanti altri) 
nel (ine di riuscire in ofini sua idea. 

'l'ale essendo il caratlore di Gabriele Luigi 
Pecile, quale ri.sulta da alti notissimi a 
tulli, gli iSletlmi del Collegio di Udine lo 
respinsero tra gli apjilausi di eletta adu­
nanza, perchè è pericoloso (nel laggiino co­
stituzionale) un Depulalo di tale iraratlere, 
a meno che non rinunci ad ogni altro inca­
rico nella sua Provincia naiiva. 

Udine, jìoi, non perdonerà mai a Gabriele 
Luigi Eccilc lo avere inlluilo disgustare (si­
no dal vi)rin)i giorni dalla sua Venuta in 
Friuli)-il Prefello Anfoiiio racciàKigtt, valente 
nell' aniBiìnislrazione iìome illustre scrittore 
e appljindito da tutta Italia quale vero apo­
stolo dell'educazione del l'optitó. 

Gli Elettori di Gemona e 'fàrcento hanno . 
il diritto di eleggere Deputato il D.r Gabriele 
Luigi Pecile. Noi abbiamo, e lo adoprcrcmo, 
quello di comballerlo. , 

Lo combalterciuo nel possalo della sua 
vita puliblica , come nell' avvenire, pronti 
però seinpie a dargli lode se apprezzando 
le verilà inviale oggi al suo indirizzo, gio­
verà dawcro al bene del nostro paese. 

t'/t amico (H 
('•lAMllATISTi lìlI.I.lA. 

l':tn<,rlcMi Sl4 ira»«l ln l Airiiii(tii«tr.'ikir(j. 
I.iil.iii M u n i t l c c a (iiirenU; resiioiisiiliilis. 

AGENZIA DI PUBBLICITÀ DI E. MORANDINI E COmP. 
CONTRADA M E R C E R I A N. 9 3 4 

PREFIDENZAm BISPÀBMIO 

REiLE mmm mum DI ÈSSICUÌUZIOM SULLI mi mwmm 
C O N S K D E S O C I A L E I N M I L A N O 

Via Giardino ^. iì 

e aiiprovata col lì. Decrdo 27 luijlio 18()2. 

Finora l'ilMMCigs'iisKionc MiKn v i t a fu in Italia il monopolio di Compagnie 
eslcre, le quali esportano. il nostro denaro e lo impiegano in valori esleri. l̂ a U c t i l c 
CttiupnjUiUia Stni ini ia . stabilimento interamente nazionale e costituito sopra basi, clic 
presentano le piìi solide garanzie, ci olTro il mezzo di renderci indipendenti anche in 
questo canijio. 

La Kltenlc C^oin|>aji$nìa I t a l i a n a ha un capitale di L. f A,OWO,4MMIi 
di garanzia, di cui Azioni omesse L. 4»,S%0,000|, senza calcolare il fondo di riserva e 
i premi già incassali. .Hs.sa è amministrata dalle prime nolabilità finanziarie di MILANO, 
'l'ORISO, NAPOLI, FlUiiNZli; e l'RANCOFOimi;, ed è controllabile con tutta facilità, (ler-
chè ha la sua sede tra noi e pubblica e comunica agli assicurati ogni anno i suoi re.so-
conti. Inoltre ha tarìifc, per quanto la prudenza io consenta, moderale e condizioni di 
contratto libéralissime. 

Il padre di famiglia, lo sposo, il negoziante, l'indn.strialo, 1' lrapieg;ilo, l'artista, il 
professionista, che vogliono garantire alla propria famiglia un patrimonio o provvedere a 
tempo per le doti delle (iglie o pel collocamento dei figli. — 

La ^raitf.lu |>w.<<.>ililcnxa, le (rlaxMi »3>]itilciiti, che desiderano di evitare 
la !4ii(liìlivlsS»MC delle eredità e In »ui«in!ljii'ani»nto tì«s fonili, — insomma 
quasi tutte le classi sociali debbono trovare di loro grande convenienza specialmente 

l i i ] <»»Bi . icà .&%i».^9 ni Piu<:«'iiiB<:i\%4 
per un capitale determinato, a scelta di I-. lOOO. — a 1̂ . tOW,WIM» — pagabile 
all' assicurato stesso, se vivo all' epoca lissata. « 

E s e m p i 
fi. Una per,sona di 3S anni acquista un' 4MililiKaKÌoiic ' a t c r i n ì n n iiHsft 

di L. IO,©®©.— (più gli utili sociali) pagabile dopo 25 anni a lei o ai .suoi eredi me­
diante un versamento annuo di L. 'Siiti,— e rinunziando agli utili, di I,. !S(*%.— 
Blancando 1' assicurato anche dopo un' anno cessa l'obbligo di continuare i versamenti e 
sta fermo quello della Compagnia di pagare alla .scadenza le L. 1©,000 .— o di s«oii-
l a r c ancor prima 1' obbligazione. 

. SB, La stessa persona acquista un'OI>bli{^axiunc .tlìì«ta di L.'40,<MMI.— 
(più gli utili sociali), pagabili dopo io anni a lei, o se mancasse prima, ai suoi credi 
i iuiiKìfli .alamcutc senza attendere la scadenza, con un premio annuo di L. 36$^.— 
e rinunziando agli utili, di L. *t31.—-

3 . Molle pér.sune preferiscono il Coi i l ra i l to i)tti> l a \ìln i n t u r a . Chi a 40 
anni, vuole assicurare ai suoi eredi L. 1©©,W©0.— (più gli'utili sociali) paga annue 
L. 3191.— e rinunziando agli utili, sollanlo L. SSSI>.— 

Dotazioni Mutue e garantite 
Questo genere di contratti presenta una combinazione vantaggiosa e un' impiego di 

fondi a interessi elevati. Si presta jier preparare le doli per le liglie o pei maschi il ca­
pitale per l'esonero della leva, jier gli sludii ecc. 

Anche gli aiìitUI possono parteciiiarc a tale combinazione allo scopo di formarsi 
un capitale per l'età avanzai'. 

Rendite Vitalizie immediate 
A co anni per 
» (io » » 

ani Sà.Hfd Lire versate la rondila sarà di Lire SO.**H 
» » 1, » n » » 1 3 . 0 li 

La l l c a i u Co in ] i a^ t i i a Eta l ta i ia , le cui operazioni sono ormai a])prezzate 
in tutto le parli d'Italia, oltenne dello cospicue adesioni anche in qucsla provincia e mi 
lusingo perciò che la propaganda di una sì utile istìliizi(me sarà bene accolta da tnlti 
ip.ielli che ormai sono c<in\iiili, come la prosperila delle famiglie stia principalmente nella 
jH'eviilcnKa e nel i'ii."!;[»ag'9ii[c. 

Il Ranprcscnfante 
1:MEU1C0 MOIIANDINI 

Coììtrniia Afarceria X ÌKì ! <li rimpalli) la Cnsn ìfiìncintfr! 
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AVVISO INTERESSANTE 

Presso 1' Aftcìizin di Pulililiritii in E<liin;, Con- § 
lllldn MoiTcriu N, 03.1, .innn vcnilibili lo ^ 

llliBMIlAZIOMllELl'ilKS'nTOAl'liaj I 
Ì)¥U. l & 

Kiichcssa lìeviìacqiia la Masa •̂ 
111 pri.'/ró i l ' Itiiliiiiio I „ «.00, nolirliù « 

i)!iiiiiii-\zii)M li TiiDLi miwmw ì 
di quiikiii(|no almi iiri'sO'io a iiii;-/7.i limiliilissinii. i} 

Un Giovine 
«Ile I ta (•winpiutn u n r e g o l a r e 
(MMX» (li »>in«Sp, ile.<<i<lcra occ i i -
p a r ^ i ili u n IMexxailo. 

IJirigorsi fillfi sucldottii .Af,̂ cn/.i;i. 

In Maestro 
VFKsvro ^̂ ;l,L ;̂ CLASSICHK LtTfEiiE 

OI'IIM; 

A MODICI) li CONDIZIONI 
Ppi' ìntbi'iiiii/ioriì di) i-ivoiijiirsi jn-csiso lu 

sin!()('(tji j\i*o.\y/À;\ di Publilii'itii. (S 
Wbjfi 

PRESTITO AJ) INTEIIESSI 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
.1 18,$IA Obl)ii«aiiinii di !;ire {(IO in oro ogiiiioii, riinliorsaliili alla pari in !>() anni, friiltanti 

!> Lire annue all' interesse i» oro e inirlecipaiili, mercè le Okbligaiiaui de! 

a \'i%m rrenij di lire 2,0«0,««tì ~ 1,0(10,000 — !iO«,000 - 400,000 — 200,000 
100.000 — 1)0,000 - 30,000 — 25,000 ecc. ecc. 

in i i i l to l i i r e 3 3 , 4 3 ^ , 4 0 0 i t aga l i l l i iii wi>» 

In virtù della deliberazione Municipale' del 2Ì> Agosto 1870, approvala dalla Depu­
tazione Provinciale di Napoli il 12 Ottobre 1870, la Città di T o r r e i t i i i i i i i ixiala, 
mediante pubblica sotloscrizione, emette 18,ft4-0 Obbligazioni di L. l O O ognuna col-
r annuo interesse <li l . i r e & in o r o , rimborsabili in S>0 anni a l l a ]iai 'i in o r » 
e parìccipanti, oltre il rimborso, ai rimborsi e premj del B'°i'e!<«ÌilO lEai ' IeMa come 
dalle favorevoli condizioni .«egnatc nel Programma da dispensarsi graluitamenle. 

La .sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 2(i, 27, 28, 2!), 30 Novembre 
1, 2, ,1, i, !J Dcccmbrc presso il solto.scrilto, direttamente incaricalo dal Sindacalo del 
Prestilo stesso. 

EMERICO MOUANniNI 
Cuntriuhi Mern;riji ÌN. 03'!, di vm\,('.\Uì lii C'isii M.-tscistilt'i 

Udine, 'l'ipo;rvniìii Tnrlo liiiiMp; & Comp." 


